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Ancora un rinvio per le nomine pubbliche 

Altro compromesso 
sull'emittenza tv 
ha chiuso infine 
la verifica a «5» 

«Tempi brevissimi» per il Consiglio d'amministrazione Rai 
Il Psi insiste per il «rimpasto», gli altri contrari - Intesa sull'ora 
di religione - Giustizia: Martelli conferma i referendum 

ROMA — L'estenuante ve­
rifica della maggioranza si è 
chiusa ieri con un vertice-
fiume del cinque segretari, 
una riunione di oltre sette 
ore che ha partorito — a sug­
gello di un documento polltl-
co-programmatlco di 21 car­
telle — un nuovo compro­
messo sul sistema radiotele­
visivo. Due l punti essenziali 
dell'intesa, che dovrebbero 
essere tradotti In legge con 
un provvedimento-stralcio: 
diritto del privati, che non 
possono però possedere più 
di due reti, all'interconnes­
sione (cioè alla trasmissione 
in diretta sull'Intero territo­
rio nazionale); e computo 
delle sponsorizzazioni nel 
tetto pubblicitario della tv 
pubblica (argomento su cui 
insisteva In particolare 11 
Prl). Su questa base l «cin­
que» si sono accordati per 
dare finalmente via Ubèra 
(«In tempi brevissimi», dice 
Nlcolazzi) al nuovo consiglio 
d'amministrazione della 
Rai: non c'è stata nessuna 
ufficializzazione del nome 

del socialista Manca per la 
presidenza, ma pare sconta­
to l'assenso della maggio­
ranza sulla sua candidatura. 
Del tutto accantonato risul­
ta Invece, alla fine. Il proble­
ma delle nomine degli enti 
pubblici: l'accordo qui appa­
re remoto, e per nascondere 1 
dissensi l 5 segretari hanno 
fatto gran sfoggio di rispetto 
per le prerogative del gover­
no In questo campo. Un'inte­
sa si profila piuttosto sull'o­
ra di religione nelle scuole, 
mentre sul problemi della 
giustizia Martelli non de­
morde (almeno per orai dal 
sostenere I suol referendum. 

Alla fine della riunione, ie­
ri pomeriggio, Craxl osten­
tava grande soddisfazione, 
lodando le «Intese raggiunte, 
buone e soddisfacenti», e 
aspettandosene un «nuovo 
impulso alla collaborazione 
in atto»: anche se natural­
mente molto ora spetterà «al­
le iniziative del governo 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

RIUNITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI PER 
PREPARARE IL VERTICE DI TOKIO A PAG. 3 

10 milioni di lavoratori interessati 

Contratti: ecco 
una guida per 
poterli capire 

«Guida per 1 contratti»: sono le nostre pagine speciali dedicate 
alle richieste sindacali che interessano oltre dieci milioni di 
lavoratori: dal metalmeccanici, al braccianti, al bancari, agli 
statali. Al primo posto, ricorda Antonio Pizzinato, segretario 
generale della Cgil, In una Intervista, è il lavoro. Tonino 
Lettieri, Invece, rievoca i vari passaggi della storia sindacale 
dal 1969 («c'era una volta l'autunno caldo») ad oggi: è anche 
una rassegna delle varie richieste che hanno mutato il volto 
del Paese. Le piattaforme contrattuali vengono passate poi 
In rassegna una per una e un breve «vocabolarietto» aluta a 
comprendere le terminologie più faticose. La documentazio­
ne è accompagnata da alcuni servizi: sulle prime assemblee 
che discutono le «carte rivendleative». direttamente dall'Alfa 
Romeo di Arese, sulle «tre anime» (Lucchini presidente della 
Confindustria, Paci presidente dell'Intersind e Vaccaro pre­
sidente della Confapl) che agitano il mondo imprenditoriale. 
Un giovane disoccupato, infine analizza l propositi di Cgil, 
Cisl e UH, tenta un raccordo con le proprie aspirazioni, auspi­
ca che le parole si traducano finalmente In fatti. 

ALLE PAGG. 9. IO, 11. 12 

È ricoverato in ospedale 

Auguri a Ingrao 
colpito 

da lieve malore 
ROMA — Pietro Ingrao. rico­
verato domenica sera all'ospe­
dale romano San Giacomo, si è 
ripreso dal malore che lo ha col­
pito. S u bene e ieri mattina ha 
letto i giornali. Le sue condizio­
ni vengono definite ottime dai 
sanitari. Ingrao. 71 anni, era 
stato colpito poco prima di 
mezzanotte di domenica da un 
disturbo, probabilmente di ca­
rattere circolatorio, mentre si 
trovava al ristorante «La nuova 
fiorentina» nei pressi di piazza 
Mazzini. Pur non avendo perso 
conoscenza, i familiari e gli 
amici hanno ritenuto più pru­
dente portarlo in ospedale. Ed 
è stato così ricoverato al vicino 
San Giacomo. 

Ingrao sarà dimesso tra 
qualche giorno. Il tempo neces­
sario, cioè, per effettuare le 
analisi e definire l'esatta natu­

ra del lieve disturbo. I medici 
del San Giacomo, tuttavia, già 
escludono danni al cuore. 

Al dirigente comunista sono 
arrivati centinaia di messaggi 
di auguri provenienti da tutt'I-
talia. Molti compagni ed amici 
si son voluti recare direttamen­
te in ospedale. Pietro Ingrao ha 
ricevuto gli auguri di pronta 
guarigione anche dal presiden­
te della Repubblica Francesco 
Cossiga che ha telefonato al 
San Giacomo non appena ha 
appreso la notizia del suo rico­
vero. Analoghi messaggi augu­
rali sono arrivati anche dal pre­
sidente della Camera Nilde 
Jotti e dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri. Ingrao 
ha ricevuto la visita di Achille 
Occhietto e Alfredo Rekhlin 
che a nome della Direzione del 
Pei gli hanno formulato i voti 
per un pronto ristabilimento. 

Una sola 
novità 
tante 

soluzioni 
vecchie 

ROMA — Quando mancano 
meno di due mesi al decen­
nale della sentenza con la 
quale la Corte costituzionale 
legittimò l'esistenza delle tv 
e radio private, 11 governo si 
appresta a presentare l'en­
nesimo provvedimento di re­
golamentazione legislativa 
del settore. Oramai è difficile 
fare a memoria il conto, tra 
disegni di legge e decreti, 
tutti finiti tra le scartoffle! 
Nel mesi scorsi, ad esemplo, 
le commissioni Interni e 
Trasporti della Camera — e 
con esse l'apposito comitato 
ristretto — si erano nuova­
mente Impantanate, per le 
divisioni e l'assenteismo del­
la maggioranza, sull'ultimo 
disegno di legge, quello pre­
sentato dal ministro Gava: 
un testo ponderoso, cultu­
ralmente vecchio e volto al 
passato, una normativa giu­
dicata pressoché all'unani­
mità inapplicabile. 

Al confronto, la bozza di 
provvedimento-stralcio li­
cenziata Ieri in sede di «ve­
rifica» ha l'innegabile e faci­
lissimo merito di essere 
qualcosa di più agile, se non 
altro perché affronta soltan­
to alcuni punti nodali della 
questione. Esso contiene cer­
tamente qualche interessan­
te novità; ma la filosofia Ispi­
ratrice resta quella della «fo­
tografia dell'esistente», della 
ratifica del monopolio di fat­
to che si è costituito nel seg­
mento privato del sistema. 
Non altro che questo vuol di­
re lo stringatissimo riferi­
mento alla politica contro le 
concentrazioni: si stabilisce 
che ogni società privata può 
possedere due reti; al di là 
delle affermazioni di faccia­
ta, è esattamente quello che 
Berlusconi vuole e sa di po­
ter pretendere, perché posse­
dere due reti significa — per 
le dimensioni del mercato 
Italiano — detenere la posi­
zione dominante nel sistema 
radioteleviso privato: che è 
quella che qualsiasi buona 
legge antitrust contrasta. 

Ma vediamo i 6 paragrafi 
che costituiscono l'accordo 
di Ieri. 

1) Le sponsorizzazioni 
(questo punto era stato di­
chiarato irrinunciabile dal 
repubblicani) vanno compu­
tate nel calcolo del tetto pub­
blicitario che la legge fissa 
alla Rat già a partire dall'an­
no In corso: saranno, dun­
que, conteggiate nel 636 mi­
liardi deliberati dalla com­
missione di vigilanza; le 
sponsorizzazioni andranno 
computate anche al fini del­
la definizione degli Indici di 
affollamento (vale a dire la 
percentuale oraria di pubbli­
cità consentita) sia della tv 
pubblica, sia di quelle priva­
te. 

2) Divieto contestuale del­
la cosiddetta «pubblicità su­
bliminale» nel corso del pro­
grammi. 

3) Creazione di un organo 
di garanzia, con le caratteri­
stiche di «alta autorità», con 
il compito di assicurare il ri­
spetto delle regole sulla pub­
blicità e sulla correttezza di 
mercato da parte di tutti gli 
operatori, pubblici e privati, 
e di assicurare altresì il ri­
spetto del principi generali 
di imparzialità da parte dei 
privati. 

4) Conservazione della 
commissione parlamentare 
di vigilanza, limitata al com­
piti di indirizzo e di garanzia 
di imparzialità nel confronti 

Antonio Zoilo 

(Segue in ultima) 

DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In avaria un reattore da mille megawatt dell'impianto di Ciornobyl 

Incidente nucleare in Urss 
Fuga radioattiva sino in Scandinavia e vittime 

per il disastro in una centrale vicino a Kiev 
L'annuncio ai telegiornale della sera con un dispaccio della Tass - Si parla di «alcune vittime» - Costituita una «commissione 
governativa» - In Svezia, Norvegia e Finlandia rilevato un aumento delle radiazioni portate da un vento di nord-ovest 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un Incidente — di cui al momento è impossibile verificare l'entità ma che, secondo le prime Indicazioni appare di 
notevole gravità — è avvenuto nella centrale elettrica atomica di Ciornobyl, cittadina che si trova nella regione di Kiev, circa 
130 chilometri a nord della capitale della Repubblica Ucraina. Ne ha dato Informazione la Tass Ieri sera, con un brevissimo 
dispaccio del Consiglio del ministri dell'Urss che comunicava l'avvenuta lavarla» di cui è rimasto idanneggiato uno del 
reattori atomici». La secca notizia — letta dallo speaker nel corso del telegiornale serale delle 21, Vremla, senza altri 

commenti, a circa venti mi­
nuti dal suo Inizio — aggiun­
geva che «si stanno Intra­
prendendo misure per elimi­
nare le conseguenze dell'a­
varia», che «viene recato soc­
corso al colpiti» e che «è stata 
costituita una commissione 
governativa». 

Pochi minuti dopo l'agen­
zia sovietica produceva un 
secondo dispaccio In cui ci si 
limitava a dire che l'inciden­
te nella centrale atomica di 
Ciornobyl è «Il primo avve­
nuto nell'Unione Sovietica». 
Più tardi la Tass ha aggiunto 
che l'incidente ha provocato 

Giulietta Chiesa 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 
CIORNOBYL (Ucraina) • Il tavolo di comando della centrai» 
atomica dove si ò verificato l'incidente 

Si sfalda 
il palazzo 
Tragedia 
sfiorata 
a Roma 

In pochi Istanti 1 sei plani di un vecchio palazzo del quartiere 
Esqullino a Roma si sono sbriciolati. E accaduto ieri pome­
riggio, intorno alle due. Insieme a solai e travi è precìplato 
dal quinto piano anche un giovane, Biagio Longo, 30 anni, 
sommerso da metri di macerie ma incredibilmente salvo. 
Dopo tre ore di affannosa ricerca 1 vigili del fuoco lo hanno 
trovato ancora in vita: è ricoverato al Policlinico Umberto I 
In prognosi riservata. Si è scavato fino a sera per cercare un 
altro giovane scomparso ma che si presuppone non fosse nel 
palazzo al momento del crollo. Le famìglie erano già in allar­
me da qualche giorno; nelle pareti del palazzo — che, come 
tutti quelli della zona ncr. e otato mal restaurato e soffre per 
11 traffico e le vibrazioni del metrò — si erano aperte crepe 
profonde. Sabato i vigili del fuoco che avevano consigliato 
agli Inquilini di non dormire nelle stanze dell'angolo del pa­
lazzo. I tecnici non avevano però ordinato lo sgombero dello 
stabile. A PAGG. 5 E 17 

Per il discorso all'Azione Cattolica 

Violenta censura 
dell'organo vaticano 
al prof. Ntonticone 

La citazione di due brani della «Gau-
dium et spes» presentata come una pole­
mica «inconcepibile, sconcertante e 
inammissibile»: vi si parla della dignità 
della coscienza morale e della libertà 

CITTÀ DEL VATICANO — 
L'Osservatore Romano ha 
sferrato Ieri un violentissi­
mo attacco, che non trova 
precedenti, contro la perso­
na di Alberto Montlcone, che 
per sei anni è stato presiden­
te dell'Azione cattolica, per­
ché (Incredibile a dirsi!) ha 
voluto congedarsi dai dele­
gati leggendo due paragrafi 
della costituzione consiliare 
sulla chiesa e il mondo con­
temporaneo «Gaudium et 
spes». «La scelta del due passi 
— scrive 11 giornale vaticano 

— ha suscitato l'impressione 
di una polemica Inconcepibi­
le, sconcertante, inammissi­
bile». E come se non bastas­
se, l'ignoto redattore della 
nota censoria così prosegue: 
«questo Intervento — biso­
gna dirlo con chiarezza — è 
un episodio che non resterà 
nella storia dell'Azione cat­
tolica italiana. È un atteg­
giamento che non le appar-

Atceste Santini 
(Segue in ultima) 

L'identikit della nostra salute tracciato dal Consiglio sanitario nazionale 

L'Italia è anziana e malata di cuore 
ROMA — Un paese. l'Italia. 
che sta progressivamente e 
inesorabilmente «Invec­
chiando». Di bambini ne na-
scono sempre meno, mentre 
aumenta l'età media della 
popolazione. Si muore so­
prattutto per malattie car-
diovascolari e per tumore — 
e in questo non ci differen­
ziamo dagli aliti paesi euro-
pel industrializzati — ma I 

Nell'interno 

«killer» nostrani sono il cole­
sterolo, la pressione alta e II 
fumo. Ma si continua a Zu­
mare, anzi sono proprio f 
giovani e le donne a fumare 
sempre di più. Tra le malat­
tie In «ascesa», dopo l'infarto 
e il tumore, aumentano quel­
le infettive e In particolare 
quelle a trasmissione sessua­
le, come la sifilide; ma ci sf 
ammala anche dì «mal d'o­

spedale», cioè si entra per 
una ragione e ci si resta per 
un'infezione contratta lì 
dentro. 

Lo spaccato sullo stato di 
salute degli italiani, ma an­
che sulle sue conseguenze 
nel luoghi di lavoro pubblici 
e privati; sull'atteggiamento 
nel confronti della materni­
tà, della contraccezione, del 
consumo di droghe viene 

fornito dal Consiglio sanita­
rio nazionale per il periodo 
1981-1983. Cifre e dati la di­
cono lunga su come II Paese 
stia trasformandosi e stia 
cambiando, In alcuni casi, in 
meglio. 

GII Infortuni nell'Indu­
stria, per esemplo, sono scesl 
da un milione e 716.711 casi 
dell'80 a 720.939 cast dell'82 
(con un decremento del 

38,7%y. Gli Infortuni mortali 
nello stesso periodo sono 
passati da 1.761 a 972, men­
tre le malattie professionali, 
nell'arco di dieci anni, sono 
aumentate del 21%. Nell'in­
dustria, del resto, l lavorato­
ri si assen tano sempre meno. 

Anna Morelli 
(Segue in ultima) 

Helmut Koht 

Continua il maltempo al Nord 
Donna travolta da una valanga 

Ancora pioggia e neve nell'Italia settentrionale. Il maltempo 
sembra non voler dare tregua e In Valsesla una valanga ha 
travolto una donna. Minori preoccupazioni, invece, vengono 
dal laghi Maggiore e di Como che si mantengono nel livelli di 
guardia. A PAG. 5 

Kohl perde nei sondaggi dieci 
punti di popolarità in un mese 

Una serie di sondaggi impietosi per l dirigenti del due partiti 
democristiani tedeschi, la Cdu e la Csu. Il cancelliere della 
Germania Federale, Helmut Kohl, in particolare ha perso 
ben dieci punti in un solo mese, scendendo alla quota del 43 
per cento. A PAG. 7 

Assemblea a Reggio Calabria 
alla vigilia del Primo Maggio 

La festa del Primo Maggio sarà preceduta da una grande 
assemblea a Reggio Calabria con Pizzinato, Marini e Benve­
nuto per segnare concretamente la festa del lavoro con un 
nuovo Impegno meridionalista e per l'occupazione del sinda­
cato. A PAG. 8 

Bearzot renderà nota oggi 
la lista dei «22» messicani 

Concluso 11 campionato, il caldo si Unge d'azzurro. Comincia 
oggi l'avventura «mundlal» con l'annuncio del ventldue cal­
ciatori, che Enzo Bearzot porterà In Messico. I convocati dal 
due maggio si raduneranno a Coverclano per un periodo di 
ossigenazione. Netto SPORT 

Chi ha paura 
delle parole 

del Concilio? 
Che le conclusioni dell'as­

semblea dell'Azione cattoli­
ca sarebbero giunte non gra­
dite oltre Tevere era cosa 
scontata. Afa l'asprezza, e II 
contenuto, dell'attacco 
dell'*Osservatore romano» al 
presidente Montlcone varca­
no ogni previsione. La se­
quenza degli aggettivi — «In­
concepibile. sconcertante, 
inammissibile» — Impiegati 
per qualificare l'ultimo di­
scorso del dirigente cattolico 
testimonia una irascibilità 
di cui non v'è memoria nella 
pubblicistica vaticana degli 
ultimi due decenni. Al di là 
del turbamento che provoca 
sul plano del metodo, questa 
censura Interessa sotto il 
profilo sostanziale come 
conferma clamorosa dell'a­
sprezza del conflitto tra la 
Curia e la più autorevole or­
ganizzazione del laicato Ita­
liano. E Illumina, In senso 
più generale, l'orientamento 
prevalente In questo papato. 

È stupefacente per chiun­
que (e, immaginiamo, scon­
volgente per ogni coscienza 
cattolica) che due citazinol 
della «Gaudium et spes» del 
Vaticano Secondo possano 
essere presentate come pro­
va di una ribellione verso U 
Soglio papale. Nella prima si 
dice che ogni uomo ha nel 
proprio cuore una legge, 
quella morale, che è scritta 
da Dio. Nella seconda si dice 
chel*uomopuò volgerealbe-
ne soltanto nella libertà, m 
sua volta segno del divino. 
Come sia possibile che tali 
concetti siano considerati 
pietre polemiche scagliate 
contro la Chiesa è cosa che 
sfugge alta comprensione. E 
siccome c'è stato un atto 
pubblico, il diritto a capire 
riguarda lutti, e non solo 1 
diretti protagonisti dell'epi­
sodio. Così appare legittimo 
chiedersi se la censura non 
riguardi solo un uomo e 
un'organizzazione ma quel­
l'apertura conciliare che ha 
contribuito, assieme ad altri 
fattori maturati nella socie­
tà civile, a sviluppare un c/i­
ma di tolleranza e di dialogo* 
In definitiva di maggiore li­
bertà, in Italia: perì cattolici 
e^per tutti. 



l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

29 APRILE 1986 

Un documento politico programmatico varato dall'ultimo vertice della «verifica» 

dee l i l del pentapartito 
Inflazione al 5%, crescita oltre il 3% 
Presi in esame anche i temi della riforma dello Stato sociale, del sistema previdenziale, del Mezzogiorno, della giustizia, delle 
istituzioni - Nessuna intesa per evitare i referendum sulla magistratura sostenuti da socialisti e radicali - Poche le proposte concrete 

ROMA — Inflazione al 5%, 
saldo positivo della bilancia 
del pagamenti, crescita del 
prodotto Interno loro supe­
riore al tre per cento, au­
mento dell'occupazione. Con 
queste previsioni si apre il 
documento politico-pro­
grammatico concordato dai 
segretari della maggioranza 
nel corso-dell'ultimo vertice 
della verifica. L'ottava con­
clusiva riunione è stata lun­
ghissima (quasi nove ore) e 
ha portato alla stesura di 2 
cartelle, dove pochissime so­
no le novità e le proposte 
concrete, se si fa eccezione 
per alcune decisioni sulla 
Rai di cui riferiamo a parte. 
Per il resto si parla in modo 
talvolta scontato e talvolta 
vago di temi come: inflazio­
ne, deficit pubblico, Stato so­
ciale, Inps e sistema previ­
denziale. sanità, investimen­
ti, Mezzogiorno, occupazio­
ne, giustizia, istituzioni. 

Ecco capitolo per capitolo 
le proposte su cui 1 cinque si 
sono accordati. 

INFLAZIONE — La ridu­
zione del tasso al cinque per 
cento sarà possibile solo se le 
Imprese non approfitteran­
no della congiuntura favore­
vole per aumentare 1 profitti, 
se si eserciterà un controllo 
sul prezzi e se verrà fatta una 
rigorosa politica del redditi. 
Con quali strumenti rag­
giungere tali obiettivi 11 do­
cumento però non lo dice. 
Assicura solo che il governo 

farà «una politica tariffarla 
coerente che non trascuri pe­
rò Il contenimento del reddi­
ti delle famiglie e del consu­
mi energetici». 

DISAVANZO PUBBLICO 
— Va ridotto in termini 
quantitativi e va qualificata 
la spesa. Non dovrà superare 
11 7-8% del prodotto Interno 
lordo. Dal punto di vista del­
le entrate esse dovranno es­
sere incrementate solo attra­
verso la repressione dell'eva­
sione fiscale, mentre resterà 
•Immutato 11 livello della 
pressione tributaria». Gli en­
ti locali verranno dotati di 
capacità impositiva autono­
ma. Come? Il documento ri­
propone concretamente solo 
l'introduzione della Tasco. 
Sul fianco della spesa viene 
citata la possibilità di abbas­
sare ulteriormente l rendi­
menti di Bot e Cct attraverso 
•una equilibrata e lungimi­
rante politica del tassi». Si 
prevede In pratica una ridu­
zione del costo del denaro. 
La spesa calerà anche grazie 
alla riduzione di «tutte le for­
me di trasferimento e di sus­
sidi». Il documento non cita 
però né quali né quanti deb­
bono essere eliminati. 

PREVIDENZA E INPS — 
L'assistenza deve essere se­
parata dalla previdenza. Le 
prestazioni previdenziali — 
come aveva già anticipato 
Goria — «saranno finanziate 
autonomamente dallo Stato 
e limitate a coloro che si tro-

ROMA - Un momento della riunione di ieri 

vino in condizioni di effetti­
vo bisogno». E ancora: «Oc­
corre che all'eccesso di stata­
lismo subentri 11 pluralismo 
sociale fondato sulla solida­
rietà». Vaghezze e genericità 
come queste percorrono tut­
ta la parte del documento ri­
guardante le pensioni, dove 
in sostanza sembra di capire 
che viene riproposto l'abbas­
samento del tetto e l'innalza­
mento del limite di età. Per 
la riforma dell'Inps si propo­
ne una llmjtazione del potere 
del consigilo d'amministra­
zione e l'istituzione di «un 
esecutivo più ristretto che 
sovralntenda alle strutture». 

SANITÀ — Viene richiesta 
l'approvazione «urgente» del 
piano sanitario, allo scopo di 
vincolare a precisi parametri 

l'azione di tutte le strutture; 
la fine del sistema del ripla­
no del disavanzi; la gestione 
con criteri manageriali degli 
ospedali, la scelta della dire­
zione delle Unità sanitarie 
locali su basi rigorosamente 
professionali. 

INVESTIMENTI — La cre­
scita dovrà avvicinarsi al 6% 
e verranno privilegiati quelli 
In direzione dell'innovazio­
ne. Per quanto riguarda la 
legislazione valutaria si an­
drà «ad una maggiore e pro­
gressiva liberalizzazione e 
Internazionalizzazione del 
nostro mercato finanziarlo». 
Gli Investimenti pubblici — 
come prevede la finanziaria 
— saranno di 38mlla miliar­
di e verranno Indirizzati so­

prattutto nel settore energe­
tico (realizzazione del Pen e 
quindi costruzione delle cen­
trali previste), nel settore 
delle telecomunicazioni, del­
le ferrovie, dell'edilizia, del 
programmi in difesa del ter­
ritorio, dell'ambiente e del 
patrimonio culturale. 

MEZZOGIORNO ~ Viene 
chiesta l'immediata attua­
zione della legge sull'inter­
vento straordinario, quella 
per la nuova Imprenditoria­
lità e per la Calabria. Si elen­
cano poi alcuni progetti a 
realizzare: trasporti veloci, 
aree di ricerca in località del 
Sud, risanamento del centri 
urbani, Interventi per l'e­
spansione della base produt­
tiva e per la dotazione di ser­
vizi. 

OCCUPAZIONE — Vengo­
no citate una serie di leggi 
già approvate che se applica­
te determineranno l'aumen­
to di posti di lavoro. SI pro­
pone poi: l'Introduzione del-
l'apprendlstato nel settore 
artigiano, l'ampliamento 
delle assunzioni nominative, 
l'introduzione del salai io di 
ingresso, Il rafforzamento 
del lavoro a tempo parziale, 
la maggiore flessibilità com­
plessiva del mercato del la­
voro. 

GIUSTIZIA — Il docu­
mento Ìndica alcune misure 
da prendere: aumento degli 
organici della magistratura, 
rafforzamento dei diritti 
dell'indiziato e dell'imputa­
to, miglioramento dell'edili­

zia carcerarla, nuova disci­
plina del delitti del pubblici 
ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, approva­
zione del disegno di legge 
sulla dissociazione. I cinque 
non hanno trovato l'accordo 
sulle materie che sono ogget­
to della Iniziativa referenda­
ria socialista e radicale. Mar­
telli ha detto che «restano 
per il momento In piedi tutte 
le ragioni che hanno portato 
alla raccolta delle firme». 

ISTITUZIONI — Si parla 
della priorità di alcuni dise­
gni di legge: sulla riforma 
delle autonomie locali, sul­
l'ordinamento della presi­
denza del Consiglio e sull'I­
stituzione del ministero del­
l'Ambiente, sulla disciplina 
dell'esproprio del suoli, sul­
l'equo canone. Non si dice 
una parola sulla questione 
sollevata dal socialisti che 
chiedono l'abolizione del vo­
to segreto. Un punto questo 
che vede I partiti della mag­
gioranza ancora divisi. 

SCUOLA UNIVERSITÀ — 
Innalzamento dell'obbligo 
scolastico, legge-quadro di 
riforma della scuola secon­
daria e si accenna ad una 
maggiore presenza del pri­
vati nell'intero sistema. 

Il pentapartito annuncia, 
Infine, che documenti sepa­
rati verranno preparati su 
temi quali: legislazione elet­
torale, riforme costituzionali 
e regolamenti delle Camere. 

Gabriella Mecucci 

Per il congresso De Mita 
cerca alleati al centro 

Il segretario vorrebbe ridurre il prezzo del sostegno di Andreotti, più forte dopo il 
successo nelle assemblee provinciali - Ma Granelli invita a discutere anche di politica 

ROMA — Per alcuni dovrà essere «omogenea», per altri «am­
pia». Ma c'è anche chi non la vuole «fittizia» o «unanlmlstica». 
Praticamente chiusi i congressi provinciali, alla vigilia di 
quelli regionali, il dibattito nella De in vista delle assise na­
zionali di fine maggio continua a ruotare attorno agli agget­
tivi che dovranno qualificare la nuova maggioranza del par­
tito. La politica sembra per II momento assente. Scontata la 
rielezione di De Mita alla segreteria, l'unico assillo del vari 
caplcorrente scudocroclatl pare essere quello di annullarsi 
vicendevolmente. Per cui le grandi manovre sono imperniate 
tutte sul tentativo di disegnare 1 confini delia nuova maggio­
ranza del partito, sperando che resti fuori chi potrebbe acqui­
sire posizioni tali da condizionare il segretario. 

Il leader che per il momento sembra in grado di esercitare 
questo ruolo di condizionamento è Andreotti, uscito vincito­
re dalle assemblee provinciali. E per neutralizzarlo, i forla-
nlanl hanno p r e a n n u n c i o che sono disposti ad una allean­
za con De Mita. Identica dichiarazione di disponibilità è ve­
nuta ai segretario anche da parte del nuovo gruppo di centro 
che fa capo a Scotti. Gava e Colombo e a cui potrebbe aggiun­
gersi li presidente del partito, Piccoli (tra quest'ultimo e Scot­
ti da qualche settimana sono In corso contatti per stringere 
un patto). 

Come si comporterà De Mita? I suol più stretti collaborato­
ri affermano che 11 segretario vorrebbe ricacciare Forlani 
all'opposizione e controbilanciare II peso di Andreotti all'in­
terno della maggioranza «reclutando» Scotti e Gava. «Siamo 
contrari ad Ingabbiare il segretario entro maggioranze gene­
riche e senza confini che ne farebbero un ostaggio del soliti 
personaggi e del soliti giochi», dichiara ad esemplo il respon­
sabile organizzativo del partito, Cabras. Ed aggiunge: «La 
dialettica maggioranza-minoranza è la fisiologia della vita 
democratica. L'unanimismo è Innaturale, ambiguo e quindi 
paralizzante». Cabras tuttavia non chiude la porta alla possi­
bilità di patti col gruppo di Scotti: «Non ci sono veti ad even­
tuali accordi con altre componenti del partito purché su una 

linea politica chiara». 
«Sì — afferma Gava — c'è la possibilità di costituire una 

aggregazione larga ma chiara: noi slamo contrari ad unani­
mismi fittizi*. Ma se l demltlani pensano di escludere dal 
gioco Forlani, 11 gruppo Gava-Scottl-Colombo pensa piutto­
sto a mettere da parte Andreotti. Lo si Intuisce dall'accenno 
di Scotti alla necessità di correzioni In politica estera: «Per la 
De, I punti di riferimento e di forza sono costituiti dall'Euro­
pa e dal suo rapporto con gli Usa». Una critica velata all'at­
teggiamento che il ministro degli Esteri ha tenuto durante la 
crisi mediterranea. 

Gli andreottiani, dal canto loro, confermano che sono an­
cora per «un'alleanza organica con l'area Zac», come sostiene 
il sen. Evangelisti. Però avvertono De Mita: se nella maggio­
ranza dovranno essere «imbarcati» anche Scotti, Gava e Co­
lombo, questo dipenderà solo dalle «loro posizioni politiche». 

Anche da parte dell'area Zac sembra venire un avverti­
mento a De Mita: Granelli parla Infatti di «aggregazioni am­
bigue». con riferimento evidente al tentativo di spostare ver­
so Il centro il perno dell'alleanza che ha espresso II segretario 
nell'ultimo congresso. 

Granelli pone comunque l'accento sulla necessità di una 
•chiara maggioranza politica e programmatica» che richiede 
un «meno reticente confronto congressuale». Un invito In­
somma a discutere finalmente anche della strategia del par­
tito e delle risposte scudocroclate ai problemi del paese. 

Intanto sono stati resi noti 1 risultati del congressi provin­
ciali di Palermo e Chieti. 

Nel capoluogo siciliano, la Usta demltiana, guidata dal 
commissario cittadino Sergio Mattarella, ha ottenuto 11 46,5 
per cento; il gruppo andreottiano che fa capo a Salvo Lima, il 
23.5; a Piccoli il 12,7; a Donat Cattin l'8,5; al fanfanlanl il 7.5. 

A Chieti. Il ministro Gaspari, doroteo che gioca in proprio, 
ha fatto il pienone, con il 95 per cento dei voti congressuali. 

Giovanni Fasanella Giulio 
Andreotti 

Zangheri eletto ci i l i i l i alla Camera 
Minucci nel direttivo che deciderà sulla composizione dell'ufficio di presidenza - Le proposte del Ce sono state illustrate da Natta, 
che ha espresso un caloroso apprezzamento per l'opera svolta da Napolitano e ha motivato il senso delle nuove designazioni 

ROMA — Renato Zangheri, 
61 anni, membro della Dire­
zione. è il nuovo presidente 
del gruppo comunista della 
Camera. Lo hanno eletto Ieri 
pomeriggio all'unanimità, 
per alzata di mano, I deputa­
ti del Pel nel corso di un'as­
semblea alla quale ha preso 
parte il segretario generale 
del partito, Alessandro Nat­
ta. Zangheri subentra a 
Giorgio Napolitano chiama­
to dal Ce e dalla Ccc a far 
parte della segreteria e a di­
rigere la commissione Este­
ri. L'assemblea ha anche 
eletto (sempre all'unanimi­
tà, per alzata di mano) Adal­
berto Minuccl, anche lui 
membro della direzione, nel 
Comitato direttivo del grup­
po, che si riunirà nel prossi­
mi giorni. 

Nell'lllustrare le proposte 
del Ce e della Ccc (che una 

commissione elettorale 
espressa dal gruppo aveva 
poco prima approvato). Nat­
ta ha voluto esprimere un 
caloroso apprezzamento 
dell'opera di Napolitano alla 
direzione del gruppo: una di­
rezione autorevole — ha det­
to —, di grande rilievo politi­
co, di fortissimo impegno 
anche nell'af fermare un ruo­
lo specifico del gruppi parla* 
mentarl nella vita del parti­
to. 

Se slamo giunti alla deci­
sione di affidare a Napolita­
no un altro Incarico — ha 
aggiunto Natta — è per ra­
gioni di carattere più genera­
le: in seguito al desiderio di 
Gian Carlo Pajetta di non es­
sere ulteriormente Impegna­
to In modo diretto nella re­
sponsabilità degli Esteri, si 
rendeva necessario affidare 
un compito cosi Impegnatl-

Renato 
Zangheri 

vo e rilevante ad un compa­
gno dalle doti e dall'espe­
rienza di Napolitano. 

Il segretario del Pel ha ag­
giunto che del resto è sem­
brato possibile garantire 
una nuova, valida direzione 
del gruppo, di alto livello 
culturale e politico attraver­
so la presidenza di Zangheri, 
che ha una lunga esperienza 
Istituzionale, qualità e pre­
parazione In campi diversi, e 
che ha saputo dimostrare le 
sue capacità nella fase In cui 
ha lavorato in segreteria. Ce 
e Ccc hanno ritenuto Inoltre 
opportuno che anche Minuc­
cl dedichi la propria attività 
fondamentale al lavoro par­
lamentare. L'esigenza che 
due compagni della Direzio­
ne siamo impegnati al verti­
ce del gruppo — ha ricordato 
Natta — era stata posta da 
tempo dallo stesso gruppo, 

ha un precedente (quando 
con Natta capogruppo lavo­
rava il compianto Fernando 
Di Giulio), è una necessità 
reale per quella vigorosa ini­
ziativa che si richiede al Pel 
In particolare all'indomani 
del 17» congresso. 

Poi le votazioni. Nessuno 
ha chiesto lo scrutinio segre­
to, e Zangheri è stato eletto 
all'unanimità come di lì a 
qualche Istante Minuccl è 
stato cooptato nel Comitato 
direttivo del gruppo cui spet­
tano le decisioni riguardanti 
l'ufficio di presidenza. 

Nella stessa serata di ieri 
Renato Zangheri è stato ri­
cevuto dal presidente della 
Camera, Nilde Jottl, e quindi 
dal segretario generale di 
Montecitorio, Vincenzo Lon-
g». 

0. f. p. 

Ridda di 
notizie 
«voci» e 
polemiche 
nel Nord 
Europa 

Nella cartina il percorso 
seguito dalla nube radioattiva 
spinta dai venti dalla centrale 
di Ciornobyl fino alla penisola 
scandinava (in alto). Un 
tecnico controlla la prosenza 
di radioattività sotto le 
scarpe di un lavoratore a 
Stoccolma (in bosso) 

Paura in 
Svezia: 

evacuata 
una 

centrale 
L'allarme è scattato 
quando sui vestiti di 
un tecnico sono state 
trovate alcune tracce 
di cobalto radioattivo 

ROMA — In Svezia i primi sospetti si erano 
puntati sulla centrale nucleare di Forsmark, 
100 km. a nord di Stoccolma. E 600 dipenden­
ti erano stati frettolosamente spediti a casa. 
Al solito controllo all'Ingresso degli impianti 
sul vestiti di un tecnico erano state trovate 
tracce di cobalto radioattivo: pochi milllrem, 
non pericolosi per l'uomo, ma sufficienti per 
far scattare misure straordinarie di vigilan­
za. 

In tutta la Scandinavia così è Iniziato un 
frenetico alternarsi di notizie e di smentite: 
funzionari del centro finlandese per il con­
trollo delle radioattività hanno fatto sapere 
di avere registrato livelli di radiazioni anche 
sei volte superiore al normale. La radio nor­
vegese ha rilevato ad Oslo il 50 per cento in 
più, seppure al di sotto del livello di rischio. 
In Danimarca 11 centro di ricerche nucleari 
di Rlsde ha comunicato che nel paese la ra­
dioattività è tra 2 e 5 volte superiore al nor­
male. 

Ma le radiazioni — si saprà dopo — le ave­
va portate 11 vento. Esclusa una «fuga» dagli 
impianti svedesi, per lunghe ore 1 tecnici dei 
paesi scandinavi si sono infatti consultati 
per confrontare 1 dati provenienti dagli Im­
pianti ad «alto rischio* e da controlli campio­
ne cui la popolazione, Intanto, veniva sotto­
posta. Tua Rahola, una ricercatrice finlan­
dese ha subito escluso che la nube radioatti­
va potesse provenire dalla Svezia, o che aves­
se cause naturali. L'attenzione di tutti si è 
spostata perciò verso un anomalo fenomeno 
meteorologico: per effetto di un Improvviso 
Innalzamento della temperatura (a Mosca Ie­
ri c'erano 25 gradi) 11 vento spira In queste 
ore dall'Urss verso la Scandinavia. 

Proprio l'esame della radioattività nelle 
correnti atmosferiche nelle ultime 72 ore ha 
consentito, così, all'istituto svedese di ricerca 
della difesa di individuare In Urss la sorgente 
delle radiazioni. L'ente svedese per l'energia 
nucleare ha riferito che il livello della ra­
dioattività lungo la costa è alto: ad un livello 
accettabile se si trattasse di dati relativi ad 
una centrale nucleare, ma superiore al valori 
permessi all'esterno degli Impianti: non do­
vrebbero esserci rischi per la popolazione, 
ma la cautela non è mal sufficiente. 

Ieri pomeriggio, in una Intervista alla ra­
dio, Ingemar Vintersend dell'Istituto di ri­
cerca per la difesa svedese, confermava: 
«Crediamo che la radioattività provenga dal­

l'Urss. forse una perdita da una centrale nu­
cleare». Altri ipotizzavano in un primo mo­
mento che l'innalzamento dei livelli di ra­
dioattività potesse esser causato da un'espe­
rimento nucleare. Ma la presenza di Isotopi 
nelle tracce rinvenute ha fatto presto capire 
che l'origine delle aumentate radiazioni sia 
•civile* piuttosto che «militare*. I primi dati 
preoccupanti si erano avuti durante 11 fine 
settimana: un funzionario della difesa svede­
se, Lars Erik de Geer, dichiara che la «fugai 
dev'esser avvenuta domenica. 

L'ambasciata svedese a Mosca nel tardo 
pomeriggio otteneva dall'ente sovietico per 
l'energia atomica una risposta tranquilliz­
zante, che sarà travolta però nelle ore succes­
sive: «Non ci sono notizie di Incidenti nelle 
centrali*. I tecnici insistevano: la nube viene 
dall'Urss, forse dal Baltico: in Lituania ad 
Ignallna c'è la più grande centrale nucleare 
del mondo con una capacità di 1.500 mega­
watt. Ma la costa baltica è vietata agli stra­
nieri. 

Poi, col telegiornale delle 21 da Mosca la 
conferma di tutti I peggiori sospetti: la nube 
dev'esser passata da Ciornobyl sopra a molte 
grandi città probabilmente anche Leningra­
do per centinaia di km: prima della Scandi­
navia dovrebbero essere state «toccate» l'E­
stonia, la Lettonia, la Lituania, la Bielorus­
sia, la Polonia. Da lì le informazioni tardano 
a venire. 

Fonti della Casa Bianca, citate da reti tv 
americane hanno detto di ritenere l'Inciden­
te «serio* e di aver saputo dal servizi segreti 
tutto ancor prima dell'annuncio ufficiale so­
vietico. Già Infuria Intanto la polemica sulle 
statistiche: mentre la «Tass* cita i 2.300 inci­
denti verificatisi nel 1979 In Usa e definisce la 
«fuga» alla centrale di Ciornobyl 11 «primo 
incidente» verificatosi in una centrale Urss, 
fonti occidentali citano almeno tre altri «pre­
cedenti* sovietici: una esplosione che sarebbe 
avvenuta nel 1958 nella centrale di Kitchim, 
a ridosso degli Urall e che secondo alcuni 
fisici dissidenti e la Cia avrebbe provocato la 
morte di centinaia di persone; «perdite» ad un 
Impianto di Shevchenco, sul Mar Caspio, nel 
*74, ed In altre centrali nell'83; l'esplosione 
nel maggio 1984 nella provincia di Kola che 
avrebbe distrutto un terzo dell'arsenale mis­
silistico nucleare della flotta del nord. 

Vincenzo Vasile 

Milano, 28 agosto/14 settembre. Un tratto rapido, come una pennellata rosso 
e nera tracciata senza esitazioni, una «effe» so­
pra una «u» a segnare un profilo umano, il 
naso, gli occhi, la bocca, in una espressione 
d'attesa. E il marchio della Festa nazionale 
dell'Unità, che si terrà dal 28 agosto al 14 set­
tembre a Milano. Lo ha imentato Mauro Pan-
zeri, giovane graphic designer milanese, che 
ha partecipato al concorso ad inaiti indetto dal 
Comitato organizzatore. «Un progetto colto — 
scrive la giuria, presieduta da Giovanni Ance» 
seni e composta da Omar Calabrese, Pier Luigi 
Cerri, Aldo Colonetti, Enzo Mari, Gianni Sassi, 
Lica Steiner, Vittorio Campione, Luigi Corbani 
ed Eugenio Peggio, presidente della Triennale, 
nella sua relazione — dietro il quale, da qual­
che parte, ci sono i "calligrammi" di Apollinai-
re e la ricerca attuale della poesia \isuale_ La 
questione della relazione con la tradizione co­
municativa è risolta con un'inconfondibile 
aria di famiglia (\edi l'uso del colore, la combi­
nazione fra elementi grafico-pittorici e tipogra­
fìa rigorosa) che rimanda alla maniera di fare 
redazione grafica (cioè di interpretare la comu­
nicazione) come l'intendeva Albe Steiner». Al 
concorso hanno inviato i loro bozzetti numero­
si altri grafici, come Giorgio Camuffo e ì Tapiro 
di Venezia, lo studio Tornasole di Pesaro, la 
romana Elena Green e la torinese Cristiana 
Erbetta, i fiorentini Graphiti, Augusto Vignali 
di Parma, il romano Daniele Turchi, i milanesi 
Confalonieri, Panzeri. Turchet, Milani, Persi 
Gualzetti, Francesco Messina e Artemio Croat-
to di Udine. 

I loro la\ori terranno tutti presentati in una 
mostra alla Festa dell'Unita. II pubblico potrà 
giudicare e, secondo una proposta di Enzo Ma­
ri, votare il bozzetto preferito. 
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